e. 


% l. <<*. i 

^ LETTERA . 

A D U N 

PRELATO 

ROMANO 

DOVE CON GRAN VIVEZZA , E CON 
PROFONDA DOTTRINA VENGO- 
NO CONFUTATI GLI ERRORI 
DE’ QUALI ABBONDA 
IL SINODO 

DI MONSIGNOR 

BE RICCI 

VESCOVO DI, PISTOJA E PRATO . 
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MONSIGNORE 



A 

XjL d una privata lettera dt 
amichevole confidenza una ri- 
sposta in pubblica stampa , 
Monsignore , non vi sorpren- 
da ; ma la gravità anzi vi an- 
nunzj del motivo , che a ciò 
m 5 induce . Voi bramaste che 
io vi scrivessi 1’ impressione , 
che in me faceva il nuovo Si- 
nodo Diocesano di Pistoja, e 
cosa io pensavà delle Dottrine, 
e dei Decreti di cotesti Nuovi 
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Padri della Chiesa di Gesù’ 

J * r **“ ~ r* *t < \ ■ s 

Cristo , dei Preti cioè della 
Diocesi Pistoiese. Poca impres- 
sione mi ha fatta la lettura di 
questo Libro , perchè il mio 
spirito he era già dà gran tem- 
po prevenuto da quella serie di 
. novità’ sì di massime , che di 
•fatti, onde quel Vescovo avea 
preparati i Cattolici dell’ Ita- 
lia. Ma molta, o Dio! e gran- 
de e dolorosissima impressio- 
ne mi- ha fatto il ricevimento 
:di questo Libro nelle ' nostre 
Città ♦ Le querele, ; e i gemiti 
-di moltissimi dotti , e pii Ec- 
clesiastici, che lo leggono con 
orrore, non bastano a consolar 
P amarezza , 'che recanmi gli 
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encomii veramente , almen con 
tal entusiasmo, non aspetta- 
ti , onde da altri Ecclesiastici 

10 sento .accolto ; è ciò. Mon- 
signore , il motivo di questa 
stampa . Io so di- molti di que- 
sti Ecclesistici lodatori di que- 
sto Libro, che così iL lodano *- 
perchè delle nequizie , e delle 
malizie de’moderni Eretici nien- 
te intendono ; e sinceri che essi 
sono , e leali nella lor fede da se 
estimano gli altri pure. Lo ze- 
Jo così ben unto al di fuori di 
divotissimo mele , onde tutto 
intriso è il Libro, li adefca,e 

11 incanta; e che, fiele sievi per 
entro, e veleno neppur sospet- 
tano , /Che perieoi sia questo 



r 


6 

c per essi , che il veleno beono * 
senza avvedersene , e pel popo- 
lo, in cui senza volerlo il traf- 
fondono , è manifesto. Io mi 
aspettava finora ad ogni mo- 
mento di vedere in folla, e Li- ; 
bri , e Libretti uscire a prevenir 
tanti danni , che non ammetton 
tardanza. Ma forse i nostri Dot- 
ti Cattolici hanno prese delle 
idee ampie , e profonde , che vo- 
glion tempo. Intanto scriverò 
io , e per far tosto scriverò po- ' 
co ; ma quanto almen basti a 
svegliar la cauta attenzione de* 
nostri Ecclesiastici ; e con ciò 
solo io spero d’ arrestare in gran 
, parte il pericolo d' un contagio , 
contro al quale il conoscerlo è 


—, 



y 

quasi lo stefso eh' elsere già si-; 
curo . . . . ; . . . 

Ma cosa scriverò, io, e che 
giudizio darovvi di questo Li-; • 
bro, sul. quale voi mi avvisate, 
che la Santa Sede Romana ha 
fissato di fare il suo Esame ? So 
bene, che un Libro stampato è 
di diritto pubblico a pensarne, 
e dirne v chiunque quello che 
gliene pare. Ma nell* aspetta** 
zione del giudizio Apostolico 
un dover p armi di troppo: giu^ 
sto ossequio ; la sospensione di 
ogni particolare giudizio : c 
fors* è anche ciò ? che la penna 
trattien finora di tanti nostri 
Teologi . Combinerò tuttavia 
un tal. rispetto coll’ esigenza 
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prcfsante de* nostri popoli, per- 
chè nel Libro trovate ho molte, 
cose già prima d’ ora dalla San- 
ta Chiesa Cattolica giudicate. 

, Di questi infallibili , e irrefor- 
màbili giudi zj della Chiesa da- 
rò qui un saggio facendo un sem- 
plice confronto di alcune Dot- 
trine del Sinodo Pistoiese con 
altre dottrine , moderne i e an- 
tiche, sulle quali avendo di già 
parlato la Chiesa, ai buoni Cat- 
tolicùnon è più lecito ai dubi-. 
tare . Ah quante , Monsignore , 
quante lagrime vo’ a trar dagli 
Gcchj di tanti intelligenti Cat- 
tolici sinceri!,; e amorosi figli 
della Santa Chiesa ! Possibile ? 
E così presto Eja tanto d’ estre- 
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mità anche in Italia siam già 
venuti l Sì , peccatrice Italia > 
sì a tanto; ma non dire, che 
così presto . Perchè e non sono 
già lustri , e lustri , anzi già 
età , ed età , che i Ministri E- 
vangelici Ti minacciano la per- 
dita della Fede a castigamento 
della perduta Virtù, e che Ti 
mostrano la Germania, T In- 
ghilterra, V Olanda per at ferir- 
ti a salute ? .Tu noi credelli; nè 
ti parea possibile d’aver tu stes- 
sa un giorno a servire più a Wi- 
clefo, a Lutero, a Calvino che 
a Gesù Cristo ; e a vedere le 
Chiese tue e ignobili., e mute, 
e ignude alla .Protestante ; e a; 
non. conoscer più. la tua Reii r 
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gione nei Sacramenti violati,: 
nelle Solennità dismesse , nei 
Ministerj profanati , nell’ uni- 
verso culto alterato, avvilito, 
dimenticato , Se un tale diser- 

i 

tamento naturai figlio, e neces- 
sario seguace dell* Eresia ti sia 
vicino, vedilo, Italia , vedilo 
nelle Dottrine , che pubblica- 
mente , e a fronte scoperta , e 
nel Santuario, e da un Clero 
intero, e Sinodicamente furon 
proposte, asserite, giurate. Io 
non avrò bisogno nè di dimo- 
strazioni, nè di commenti: ba- 
sterà che Tu legga : un Sinodo 
Italiano insegnò così * e così 
insegnò Giansenio , così Cal- 
vino, così Luterò , £Osì Pela- 
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gio, cosi Donato. . . . Forse, 
Monsignore , la vostra lettera • 
va ad essere alla povera Italia 
occasione di gran salate . 
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Grafia • in viti ci b 4 le . " , ^ 

- Dottri- Pag.^g.— .. Ma ccfa è l’opera 
Sinodo . .>» acrll uomo, per, quanto egli- 

„ fia laboriofo , se. non un mo* 
„ numentò il più infìàbile , é 
„ vile , quando non venga 
„ animata dalla Grazia di Ge- 
„ sù Crifto forte , fovrana , 
invincibile , tutta operazio- 
ne d’ una volontà onnipo- 
„ terne? „ 

diCaWino Qnefia è 1* Erefia di Calvino , e 
senicT? di Gianfenio , che la Graziai di Ge- 
sù Crifio fia invincibile ; ellendo do- 
gma eli Fede Cattolica , che il li* 
bero arbitrio dell’uomo alla Gra- 
zia può fempre refiftere fecondo la 
definizione del Tridentino Self. 
VI. c. 5 , ,, Tangente Deo cor ho- 
,, minis per Spi ri tus Sanóti illumi- 
,, nationem neque homo ipse ni- 
„ hil omnjno agit infpirationem 
„ illam recipiens , quippe qui illarn 
„ abiicere poteft ; neq. &c. „ E nel 
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feg. 'Canone IV. ,, Si quis dìxerit 
„ libertini horninis arbitriti m a Deo ; 
„ motum , & excitatum nihil eoo - 
,, perori offendendo Deo excitan- 
„ ti , atque vocanti , quoad obti- 
„ nendam juftificationis gratiam fé 
„ disponat , ac prseparet ; neque 
,, poffe dijjentire fi velit , sed ve- 
„ luti inanime quoddam nihil o- . 
„ maino agere , me reque paflìve fé 
,, habere : anathema fit. ,, Calvi- 
no per lo i contrario ,, A lego gra - 
„ tìam fic nobis efferri » ut noftrce 
poftea fit optionis vel obtempera- 
„ re vel refragari . Proinde effica- 
3, citerformari voluntatem noftram 
conftituo , ut Spiritns San&i 
„ dudum sequatur necefforio . „ 
Lib. V. eontra Pigbium . 

Gianfenio ha queft’ erefia Beffa 
nella feconda delle fue Cinque pro- 
pofìzioni così dannata da Innocen- 
zo X. nella Bolla Cum occafione 
accettata da tutta la Ct/iefa „ Se- 
3> eundara :• Interiori Gratice in fta- 
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» tu naturar lapfie numquam refi - 
, licer etica m declaramus > ir 
» uti talem damnamus . ,» 

libero arbitrio perduto dopo il 
peccato di Adamo . 

Quefla Erefia è inseparabile dal- 
la precedente ; e però in confeguen- 
2a Pag. 85. — „ Iddio Io volle co- 
„ fiituire ( Adamo) in un per- 
„ fet'o equilibrio di forile per 
„ dimoftrare in lui cola va- 
, „ leife il Ubero arbitrio . Que- 
„ fta idea di equilibrio è fia- 
,, ta uno fcoglio , in cui han- 
„ no urtato i nemici della gra - 
„ ya di Gesù Cri do . La no- 
,, fione della libertà primiera 
9» applicata al nofiro [tato è 
„ fiata T infaufia forgente ; , 
onde fono gorgati tanti 
„ mofiruofi lifiemi &c. 

1 nemici della Grafia fecondo il 
Sinodo ( pag. a8. , 29., alib. ).sono i 
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Molinifii . Quefìi infegnano ,• che 
il libero arbitrio noftro dC adeffo 
è nello fiejfiffimo fiato di libertà , 
d' indifferenza , .che era in Ada- 
mo . C^uefto è r unico equilibrio , 
che effi afieriscono comune ad A- 
damo , e a noi * (Quefìa è la so- 
la nozione della libertà primitiva 
da effi applicata al ncfiro fiate . 
Dunque quefto è lo fcoglio , di cui 
parla il Sinodo . Dunque quefìa è 
dottrina secondo lui falfa , ed er- 
ronea , ed eretica ; cioè , come 
fpeflo la dice » Pelàgiana , e Semi- 
pelagiana . Ma quefìa è la Dottri- 
na di Fede Cattolica della Chiefa . 
Dunque il Sinodo tiene la dot- 
trina contraria » cioè quella di Lu- Lute * 
tero , di Calvino , di Gianfenio ec., di Cal- 
che adeffo P arbitrio umano non è 
pili libero ; ma fervo , e [chiavo del - senio 
la concupifcenza , e del peccato , 
e che non, opera nulla nè nella ele- 
zione , nè nella efesio ne del be- 
ne , Appunto , 
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Dottrini p a or 8g. — E’ neceflario , che 


del Sino 
do 


di Gian* 
senio 


3 3 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


to 


il Signore crei nel cuor 
nofìro un Santo Amore , 
e ifpiri una santa diletta- 
zione ( quella necefììtante 
cioè del fuo Maefìro Gian- 
fenio ) contraria all’ Amor 
( di concupiscenza ) che ci 
domina ,, , • 

lì termine di creare è predilet- 
dai Gianlenifìi , perchè nelle 


-creature non vi fu neflun loro con- 
corso alla lor produzione . Seguia* 
mo il Sinodo . 


Ivi = „ Apprendiamo qual fia 
„ 1’ efficacità della Grazia ; 
„ eh’ effa non dipenda dal vo- 
„ ler nofìro ; ma che in noi 
„ lo produce ; e che lungi dalli 
„ aspettare il nofìro consen* 
„ so, la grazia in noi '-/o 
,, crea . . dal primo movi- 
,, mento del buon volere *fi« 
- no alla confumazione dell’ 
„ opera tutto è dono di que* 


'L 
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n h fta divina* virtù * che ci 
\ Vi dona la felic e libertà di ope- 
(,< .rare la falute . „ . ~ / 

La Fede Cattolica insegna , che 
-'la libertà nafce coll’ uomo prioria 
d’ ogni grazia attuale per operare, 
e non ; è quella grazia che lo do - 
o. a lui . fupplifca . C. Trid, . 

-• ibi sup è i- ' s \ ». ^ •• \ \ 

P3g. t4- = 

■ » Importa molrifli- 
», mo. per la 'condotta dpi 
i.r -/..»» Confelìbre I.’ aver Tempre 
t n prefenti le giufte -nozioni 
< „ della fchiavitù del 'peccato 
yy fotto cui geme il libero ut r- 
• ci . bitrio , dopo la caduta d’A- 
» damo • yt 

Invece di laute parole , e me- 
tafore perchè non si sbrigare que- 
llo Sinodo parolai© colla frase 
ugualmente significante. di Lutero ? 

Tale è la sua prop. 36 . (za /fa//a 
Jbeoms - X.: ) liberum 1 arbitrium diLure- 
polì peccatuia ( Adae ) ed res de r » 

' . c-: !•••;: . _ .. 


\ 
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solo titulo ; et dum facit quod in 
se eft peccat mortali ter . „ O se 
volea beftemiare in termini più 
Teologici , potea dirlo col suo 
r.Giansenio nella terza delle sue 
, Cinque Proposizioni cosi dannate 
dì Gian* Innocenzo X. », Tertiam , Ad • 

senio . merendum , iy demerendum in (ia- 
to tu naturce lapscr non requiritur 
in homine libertas a neceffiitate , 

‘ „ sed sufficit libertas a coazione : 
,, hsereticam declaramus , & uti 
„ talem damnamus . Ma nella 
Eretica proporzione di Lutero or 
ora citata il Sinodo ha copiata an- 
cor la feconda parte . Sentiamolo . 

* 

.r • ' » * •' 

; Opere serica la Grafia tutte 
peccati é. 

x . » >» j ' . ) «.••>< «. .» ■ 

Dottrini Pag. 87. rs ,1 L* uomo fenza la 
del Sino- . ft Grazia è fotta la fchiavitu 
9 y del peccato ; poiché domi» 
‘ „ nando nel di lui cuore la cu - 
„ pidità , per quanto egli lì 
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»» P or ti filori di $e fleflo , serri - 

* » in ultima anali!! ricade 

* : »» io fis medefimo 9 riferire 

99 tutto a se flesso; e per un 
; » >» ivfluffo generale dell ’ amor 

99 dominante guafia tutte le 
. 9 » unioni , e /e corrompe* In 
9» quejta fitua^ione l' uomo non 
9» del suo 9 c/ie z 7 pecca* 

99 tO • 

C/ie tu/te le anioni dell. * uomo 
privo della carità fiano peccati è 
1 * Erefia di Giovanni Hus condan- di Gio: 
nata nel Concilio di Coftanza da 1108 
Martino V. „ Aomo e/? vitiofus , 

<tr <zgat. quidquam 9 lune agit vi - 
tiofe . . . quia vitium , quod Crimea 
dicitur , live peccatum mortale , 
i/j/faf univerfaliter atfus hominis 
Vitiofl * Così Ht/S . 

Quefta è pur T Erefia di Bdjo 9 di Baj« 
la cui proposizione 35. tra le dan- 
nate da Pio V. è tale „ Omne quod 
mgit peccator 9 vel fervus peccati , 
peccatum ejt * . 
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Ai Que»-‘ Cosi pur 1 ’ Eretico Qjtefnel nel* 
»ei la prop. 45. tra le dannate da 
Clemente XI. nella Bolla Unige- 
nitus „ Amore Dei in corde pec- 
’i, catorum non amplio? regnante , 
H necelìe veft.j ih * in co carnalis 
regnet cupidità?', omnesquc aftio- 


dottrina 
del Sino- 
do ^ 

1: 1 '. 


1 


j> nes tjù# forrwnpai . ,, .* 

A quella Eresia ha pur relazio- 
ne quell’ altraDottrina del Sinodo. 
r Pag. 1^7} .ras. La prima dispolì- 
,, zinne rteceffaria a pregare co- 
„ me convienli , i è un perfetto 
~ > „ difiercbdalle cose create . 

' " Quello ^ difiacco perfetto non tro* 
vali se non nei giu fìi perfetti: dun- 
que la prima* dispofizione • necejfa» 
ria a pregare come corìvieivfi non 
può averft prima della perfetta giu - 
ftifia : dunque *i giulìi medcfimi 
rhen che perfetti noa poffono pre- 
gare -carnè 'convienfi : e che sarà 
poi degli * Empj% Eccolo.! -■ 

« - Pag. '1^5# Quell’ umile do* 
„ manda che non -può andar 


/ 
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, ,n giammai disgiunta dormo* 
a» cimenti d' amore . . . a par» 

,9 lar più propriamente è 
,, /a che dicefi preghiera . ,, 

Dunque i*n empio. effe non ha 
ancora movimenti di amore non puè 
pregare con preghiera pròpriornen - . v 
te detta , cioè petizione ; e nè an- . ' 
che fe per movimenti di timore vo- 
leffe pregare per 'convertirli? no; 
perchè anzi ; : . ■; ‘ 

Pag. Noi dichiariamo»^ 

' s>' che la preghiera degli Em- 
,, pj è una menzogna , ed una 
„ ipocrifia efeer abile . . 

* Pag. 198. = „ Dichiariamo , che 
1 -, » qualunque ipreghicra^ion è 
»» iati a per Gesù C rifio , divie- 
», ne un peccata <• .< 

» Dunque un Gentile , che non co- - t :■> 
nofee per nulla Gesù Crifio *: non 
può pregar Dio fenza fare uq. pec- 
cato . Tutto però è dichiarato in 
due parole dall*' Eretico Quefnel dì Qa**- 
nella fua dannata prop. 59. „ Gny ncl 
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tio impiorum eft novum peccatum > 
& quod Deus iliis concedit ed no- 
vum in eos judicium. “ - 

r . . 

• «• * * 

Ve' Due Amori . 

W». Pa S- 8 9- = " Sono u0 “.® 

-dei Sino- „ due Amori come due radi- 

do - - „ ci , da cui fi producono tut - 

* „ te le cnioni : la Cupidità » e la 
,, Carità . La prima è una ra* 

. ■ . ,, dice cattiva , che non pub 
„ produrre fe non frutti catti - 
vi 9 la feconda è la ridice. 
„ buona , che sola produce 
* ’Ìj ,, le opere buone-. Dove non 
3 " #> regna la Carità ivi domina 
■>„ la Concupifcen\a » e al con- 
ti trario . “ 

di Bajo . E’ un errore' annesso all' Erefia 

precedente , ed è preso da Ba- 
jo ,, i Omnis amor Creator# ra- 
l „ tionalis aut vitiofa eft cupiditas » 
„ qua mundus- diligitur,, aut lau- 
ti dabilis Ula Charitas , qua per Spi* 


ijjL' 



,» ritum San&um in corde difusa 
„ Deus amatur . “ Queft’ è pure 
il soggetto su cui appoggia la ba- 
fe dell’ Eretico fifìema di Gianfe- 
nio delle due dilettazioni motrici in- 
vincibili del cuore umano . E però 
anche il Gianfenifta Quefnel „ Non di Ques . 

funt nifi duo Amores 9 undevo- nel 
99 litiones iy a&iones omnes nofìroe 
9 t nafcuntur ; Amor Dei 9 qui om- 
„ nia agir propter Deum , quem- 
99 que Deus remuneratur, & A- 
» m or quo «OS ipfos 9 ac mundum 
99 diligimus 9 qui quod ad Deum 
„ referendum eft non refert , & 

», propter hoc ipfum fit malus “ è 
la propofìzione 44. tra le dannate 
nella Bolla Unigenitus • 

• * * . 

. ' \ » * . 

r Delle Nature Pura , e Innocente . 

t . « 

Pag. 85. zz 99 II primo Uomo fu Dottrina 
99 creato da Dio nello fiato d' d J lSine “ 
»» una felice Innocenza , nè 
, 9 9 poteva ufcire altrimenti dal • 
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: ■ , t moni </e/ Creatore . L * 

„ i/i qualunque altro Sta- 

„ ?o ^ chimerica . La fede c 
• „ insegna , che Adamo fu co- 

1 „ diluito nella Giujii{ia , c j 

òi. nella Carità & c . 1 % 

. '• Pag. 86. ss » L' Ignorarla e la 
'3- „ Coniupi feerica .- . . sono due 
- „ vi?), che non potevano e f- 

■ « /ere /’ appanaggio della na r 

, tua solo V eredità 

•i* della colpa. ,* .. 

. •. Pag. * io. = » Riguardiamo Va 

rn morte non già come natu* 
y> 99 ral 1 condizione dell' Uomo » 
ó ma fivvero come una giu- 
'dà pena della colpa ori- 
- „ girale . „ J ‘ 

iiLutero luterò fu Matfiro al Sinodo di j 
tal dottrina,, Statuamus jufnnam 
„ non fuije quoddam donum , quod 
■ ób extra accederei /, Te parai urna 
^ „ natura hominis , fed fuijfe vere 
„ naturale m , ut natura Adae es- 
^ set diligere Deum . Luth. 

/ 





. . . /. 

Comm. in Cap. 3. Genef. Nelle 
Scuole di Lutero il Sinodo ebbe per 
condifcepoli- Baio , e Quefnel . „ 
»> Integrità s prillile creationis non 
9 < fuit indebita natura humance exai - 
9» tato 9 fed naturalis ejus condì-' 
t, fio . „ Cosi Ba)o nella prop. 26.. 
99 E lo fteffo nella prop. 79.;'» 
Falfa e fi Do fio rum fententia pri- 
mum hominem potuiffe a Dco crea- 
vi , ir inftitui fine juftitia origina- 
li ,9 e nella prop; 78. lmmorta 
99 Utas primi ho rninis non erat gra- 
9> tic? beneficium , fed ' naturalis 
99 conditio . „ ■ '•! - ; * • v. 

Quefnel* pure nella Tua prop. 
35. « Grato Adami e fi fequela crea - 
,, toni* , ir erat debitp naturar fa - 

.-♦* » Ò* integra » ' • r " *v;. 

f ’M . 0 ri'T/v, :. v . • ... 1 • \ ji 

Scomunica pena foto efterna . * 

’ Pag.. 154. — „ Insegnano i 

,, Teologi più illuminati , che 
# ' » l effetto della Scomunica è 


di Ba yo 


di Ques» 
nel 


Dottrina 
delSino' 
do . 
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„ solameute efteriore , pere hè 
$9 f°l° esclude dall 1 efteriore > 
. „ comunicazione della Chie- 

ii SS • m t -• * 

Ecco quali fiano iTeologi*che 
51 Sinodo venera come i più \llu-. 
minati- Lutero nella prcpofìzione 
diLutero - delle sue dannate da Leone - 
X» „ Excomunicationes funt tan- 
tum poence externa: , nec privant 
,, hominem comunibus fpiritualibus 
„ Ecclefise orationi bus . „ 

. Potrei qui fare un Catalogo 
lunghifiimo di quefti Teologi più 
illuminati; perchè tale è fiata la 
Dottrina di tutti gli Eretici per 
togliere dal popolo il terrore del- 
le Scomuniche , ed agevolarti d* 
aver feguaci . Ma il tefio prefen- 
te del Sinodo va avanti con una 

dottrina anche peggiore. 

■ \ 

Chiefa campo fi a di foli giufti - 

Pag. 154^53 . M Infegnano iTeo* 


i » , ' 

1 , 
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,, logi più illuminati , che t’ efièt- 
„ to della Scomunica è folamente 
,, efteriore } perchè folo efclude 
,, dall’ efterior comunicazion del* 
„ la Chiesa . il folo peccato è quel- 
,, Io , che rompendo i vincoli in - 
,, terni di carità , per mer^o dei 
„ quali viviamo uniti interiormente 
„ al corpo della Chiefa , rompe in 
„ confeguen^a Vinterior comunione y 
,, che non può Jiare infieme col 
il peccato • i) 

In quello tetto del Sinodo quel- 
le parole interni , interiormente y in- 
teriore 9 fono frodolente per copri- 
re agli occhi volgari 1’ Eretta : che 
ogni peccato divide V uomo ajjo la- 
tamente dal corpo della Chiefa . I 
Cattolici fanno , che per il pec*> 
cato mortale il Fedele diventa un 
membro morto nel corpo della 
Chiefa : ma è di Fede Cattolica 9 
che tuttavia il peccatore è mem- 
bro della Chiefa ed unito al corpo 
della Chiefa * S. Agoftino lib- 3, 



contra Epitt. Petiliani cap. 12. : 

Homo funi de Ecclesia Chrijìi pelea 
si malus ; granum fi bonus . E’ il 
peccatore nel corpo della Chiefa e. 
per la Comunione efieriore dei me* 
defimi Riti , e Sacramenti , dei » 
quali è ancora capace &c. , e per, 

1’ unione interiore della medefima 
Fede , , e Speranza . L J ; unione <ii 
corpo della Chiefa è propria gene- 
ralmente di tutti quelli, che sona 
nella Chiefa. . , 

.* ,» 'il/: ■ i 

Pag. 199. s Tu tti i membri del- 
„ la Chiesa in generale sono 
„ tra loro uniti per i vincoli 
„ della carità . „ 

- Ecco già .manifetta la frode del 
tetto precedente . V unione gene- 
rale di tutti i membri della Chiefa 
è la Carità) : dunque chi non ha la 
Carità' non è unito alla Chiesa a 
dunque nella Chiefa non vi fono , I 

ehe Giufti . /. • . v . ^ '* ’• 

Ed 'ecco la dottrina del Sinodo 


-■ 



nella proporzione 77- di Quefnel- 
„ lo i, Qui non ducit vitam àignam 
v„ bilia Dai , & membro Chrijii ecf- 
9, fnt inurius habert Deurn prò Pa- 
99 tre , & Chrijlum prò Capite „ e 
>di nuovo nella prop. 7$. „ Sepa* 

9ì ratur quis a populo debbo , cu- 
9> jus figura fuit populus Judaicus , 

», ir Caput efi Jefus Chrifiut , ' tana 
», non r vìvendo je.andum Evange- 
», lium , quam non credendo Evan- 
*, gelio. „ E notiti che -anche V 
Eretico Quefnel dapprima usò la 
tcaptiofa parola interius , e poi ( co. 

-me it Sinodo ) vomitò apertale 
fchietta 1’- Eretia comune -ai perfi- 
di Gianfenifii , che, la prefero dai 
Luterani nell’ Articolo 7. della lo- 
ro Confeffione Auguftana „ Eft au- 
», tem Ecclefm Chrifii proprie con- 
to gregario jnembrorum Chrifti » hoc 
99 efi Sondo rum , qui vere credunt , 
n ir. obediunt Chrifio ,,se 4 Lutera- 
ni l’ addogarono dai principi de’ d j. I ' ute ™ 
Fd e girmi , de’ Novazioni , e de’ Do- ai* Novi f* 
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v *n Do ■ nati/fr 9 come è manifefto nelle 
nausu Qp ere jjj Cipriano, e di S. A- 

goftino . Tutti coloro sono in ciò 
dannati di Erefia dal Tridentino 
Sell. VI. can. a8. Si quis dixerìt 
emiffa per peccatum gratia fimul 
ir fidem femper amitti ; aut fiderà 
. quce remanet , non effe verarn fidem 
licet , non fiit viva ; aut eum qui fi- 
dem fine charitate habet non effe 
Chrifiianum , anathema fit . 

E notili di più che il .voler la 
Chiefa compofta di foli giùfti por- 
ta neceffariamente all’ Erefia della 
Chiefa invifibile ; non effendo vili- 
bile la Giuftizia interna dell’ uomo . 
!.s.* f }'. \ 

. _ Teforo delle indulgente finto , 

> • *ed inutile 

• * * M 

' . \ * V 

Pag. 153. — „ La inondazione 
. . >» dei barbari , la ignoranza 

99 dei tempi , V infereffe de- 
99 gliEcclefiafìici ,e finalmente 
99 l’ Entufiasmo delle Crociate 





3 * 

„ rovesciarono quell* ordine 
,, ( delle penitenze Canoniche 
„ antiche ) ammirabile , e ne 
„ fecero perdere le giufte no- 
„ zioni . Gli Scolatici , che 
„ vennero in feguito , finirò- 
„ no d’ alterarne 1’ idea , e 
„ g©nfj delle loro fottigliez- 
. ze inventarono quello firano 
9, teforo male intefo dei meri • 

„ ti di Cri/io , e dei Santi ; 

„ e softituirono alla ehiara 
„ • idea di afifoluzio ne dalla pe- 
na Canonica la confufa , e 
„ falfa di applicazione de * me- 
„ riti • 

. Anche quella è copiata dalle 
maflìme Eretiche di Lutero , di cui , f0 . 
sono quelle tre propofizioni dan- 
nate da Leone X. La 17* „ The - 
,, fauri Ecclefice , unde Papa dat 
,9 Indulgentias , non funt merita 
99 Chrifti i i? Sanfforum . r 
E la 18. 99 Indulgenti ce funt pia 
frùudes - fide li um 9 remiflìones 
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-bonorum operum. „ E la 19. „ 

ii Indulgenti# his qui véraciter eas 
conscquuntur , non valerti ad re- 
'<»* mijfonem . pcence prò peccati s a- 
,, , élualibui debite* a pud divinam ju - 
%p Jtttiam t, )) . V>- , 

d v Bajo poi nella prop. 6 q* „ Per 
it pajftpnes Sanfforum , w . Indul- 
gi gentiis communioptas non proprie 
« redimuntur . ncftra ’dcliffa r . „ 

* > . » o * C 1 \ ^ ^ • » 1 ^ « 

f Chiefa Cattolica invecchiata s cor - 
- rotta nel Co/iurne , nella Difci- 
^ , . piina i\ e, nel Dogma. 

1'. * ..v- te 

Pag. 5. — ,, Cofioro/g’nra/nAji 
„ /alfa mente con t r o a quello , 

Sinodo — » che ci ha prenunziato il di- 

■ ,, vino Spirito , che la Chie- 
-I- "1 y, sa non’ polla avere mai dei 
j .. 99 tempi di pfeuramento » e di. 

Ti. vecchia , gridano ioscnsa? 

99 tamente. all' Eretico 9 c ai 
1. \ ‘ 99 Novatore ogni volta che 
99 fi voglia rimontare al Van* 

\ 

** • 
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», gelo per riputare la Clne- 

39 sa dalle fo^ure , che nella 

99 malignità de ' tempi ha po • 

», tuto contrarre . ,, 

Pag* 28. 3 „ La Chiesa di Ge- 
99 sù Crifto non di rado ha dei 
99 tempi d' infermità , e di 
99 vecchietti . „ 

Pa g' 95 - — 99 Scoili ai tempi no - 
99 ftri i suddetti fondamenti 
99 ( cioè i principj di Gianfe • 
», nio dal Sinodo addottati^) 
», tutto l'edificio della Crifiìana 
», Religione ha ri/entito un 
99 gran nocumento ♦ Cangiate 
99 le idee della Libertà , e del - 
99 la Grafia , e della Prede - 
99 fiinafione , fi fono cangiate 
,9 le maffime della Mora - 

99 le fi è perduta la ve - 

99 ra idea della Giuftìfia Cri - 
„ fiiana ; ed efiinto lo fpirito 
», della Religione , il quale con- 
99 fitte nella Carità non è ri - 



„ mafto che un vano fimula - 
,, ero di Giufiifia Fari falca , ed 
,, il, puro nome delle Criftia - 
t,' né? Firtò . »» 

Pag- V = » Attaccati i Dommi 
1 , più Santi , dai quali tutta 
»» dipende l’ efficacia , e la fpe- 
99 ranza della Redenzione, do- 
9 9 vea inevitabilmente produrf 
19 un germe d' infezione , e di 
il errore , che andajfe ferpeg- 
11 giando per tutte quelle ve - 
9i ne i onde il Corpo del Cri - 
il fiianefimo riceve alimento , 
„ e conforto . n 

• Pag. 84. à „ In quelli ultimi Se- 
col i fi è fparfo un genera - 
,, le ofeuramento fulle verità 
t, più importanti della Relìgio- 
ii ne . Noi dunque daremo un 
„ breve dettaglio delle verità 
- - 9t più intereffanti » che in no- 
„ me della Chiesa ha softe- 
. - - tl nuto il S. Dottore( Agofti- 
11 no) e che in feguito per i 


\ 
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n capriccio^ fittemi degli Uo- 
», mini hanno perduto la loro 
», notorietà . „ Quefta dei Do - 
gvm w/za vo/ta noti perdenti 
j » /tf notorietà è un’ Erefia no- 
.«* vittima 06 Ecclefia condita b 
Pag. 166. =s ,, I bei Secoli dei? 
,, laChiesa^ci prefentano &c. „ 
(qui’ viene una pittura an- 
gelica della Santa Disciplina 
dei primi Secoli , e poi fc- 
gue )•„ Ma quei bei giorni 
1 99 p a ff ar ono che refero tanto 

, 9 bella la Chiefa diGesilCrir 
„ fio agli occhi degli Uomi- ' 
»» ni . S’ introduiìero nuovi 
„ principi , sui quali fi corrup - 
: », pe la Difciplina Ecclefmftica 
a nella fcelta de’ Minittri del 
,, Santuario , e giunse la cor~ 
„ ruijione a tale eccejjo &c. ,» 
N. Tutto quefto Sinodo è pieno 
di limili declamazioni- ; e fippure 
tanti Editti e Patt orali del Vedo- 
vo aggiunte nell’ Appendice $ e dal 



de’Dona 

tiftì 

ée Lute- 
rani 
de’Calvi 
nifti 


Sinodo fie* suoi Decreti citate , e 
addottate . In quefta materia il Si - 
nodo non tergiverfa punto , e non 
cerca velo nefluno alle sue invet- 
tive contro alla Chiesa Cattolica. 

Effo è agitato da tutto I* ardore 
degli Eretici , che con piu furore 
inveirono contro alla Chiesa -, An- 
golarmente dei Donatifti antichi , 
e dei moderni Luterani , e C alvini- 
/ti . Per saggio dei sentimenti di 
coftoro balli un bel tratto di S. 
Agoftino sul Salmo iOi.,ove in- 
troduce la Chiesa a dolerli dei Do- 
natifti così : Quid eft quod nefcio 
,, qui recidentes a me murmurant 
», contro me? Quid eft quod per- 
»» diti me perii/[e contendunt ? Cer- 
», te enim hoc dicunt , quia fui , 

»» 6* non fum . Annuntia mihi ( la 
»> Chiefa parla a Dio ) exiguitatem 
»» dierum meorum , qnamdiu ero 
» in ilio fseculo; annuntia mihi y 
»♦ propter illos, qui dicunt : fuit , *■ 

»» iy non eft ; apojiatavit , & periti. 




! 
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,, Eccltfia de omnibus gentibus . Et 
,, annumiavit : ( Dio risponde alla 
„ Chiesa ) Ecce Ego vobifcum furrt 
„ omnibus dicbus ufque ad confu - 
„ mationem ferculi , „ Così Agofti- 
no . E noi intanto contro a cote- 
fìe orribili befìemmie , alla infalli- 
bile promefla divina confermeremo 
la fermiflìma noftra fede prcteflan- 
do: Credo Sanffam Eccleficm Ca - 
tholicam . Santa cioè anche per la 
inerrabilità , e infallibilità , e indef 
fettibilith sua in ogni cosa di Do- 
gma , e di Coftume , e fìppure di 
Difciplina in quanto Efla la Chie- 
fa in ogni qu alunque variazione del- 
la mutabile Difciplina non può pre- 1 
scriver mai cofa neffuna cattiva ♦ 

Vefcovi uguali al Papa , e 
Chie fa non Monarchica . 

Pag. 3. — „ So non ejfere una Dom-;» 
9 , Monarchia il Regno di Ge- sinodo! 
9 , sù Crilìo fiabilito fu quella 
», terra . „ 
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Pag. 5. =2 « Separiamo quello 

• 99 che è podejta della Chiefa da - 
” tale da Dio per comunicar fi 
„ ai Poftori , che fono i Mi - 
„ niftri fuoi 

Pag. 14». = Dell’ Appendice , 
nell’ Ìndice alla lettera P. 

„ pa : elio è i/ primo dei Vi - 
„ rfl/y Gesù Cristo « il Ca- 
po Minifienale e il centro 
' ' „ di Comunione nella Chie- 
” fa „ così esprimefi qui in po- 
che, e formali parole la Dottri- 
na diftesa negli Atti alla p.- 78. 

L* Erefia qui infinuata è il,ne- 
garfi al Papa il Primato di autorità , 
e di giu rif dizione fu tutta la Chle- 
fa , facendo i Vefcovi uguali al Pa- 
pa , quafi foflero ugualmente coma 
lui Vicarj di Gesù Crifto nella Chie- 
fa non più nel suo reggimento Mo- 
narchica , ma Democratica cioè po- 
polare . 

Ecco le verità di Fede Cattolica 
contrarie . Nel Concilio Ecurneoi- 
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x*o Fiorentino la Chiesa universa- 
le fece quefta Dogmatica dccifio- 
ne : ,, Definimus Sanctam Apoflo- 
,, licam Sedem , & Romanum Pon- 
„ tificem in univerfum Orbem Ter- 
„ ree tenere Pri/naturn , & ipsum 
f} Romanum Pontificem succeffo- 
„ rem effe B. Petri Principi Apo- 
„ ftolorum , & verum Chrifti Vica- 
,, rium totiùfque Ecclefue Caput , 
9$ & omnium Chriflianorum Pa- 
M trem , & Dotforem exiflere ; & 
„ ipfi in B. Petro pafeendi , regen - 
,V d? * & gubernandi , univerfalem 
99 Ecclefiam a Domino noftro Jefu 
^ Chrifto plenum potè fìat em tradi- 
± 9 tam effe ; quemadmodum etiam 
„ in geftis Oecumenicorum Concilio- 
„ rum 9 & • in Sacri* Canonibu* 
,, continetur . „ 

Nota , che in quelle ultime pa- 
role la Chiesa universale dal Con» 
ci lio Fiorentino legittimamente 
rappresentata affé rise e pofitivamen- 
.che queffa Sua definizione era 



V 


4 ° 

la fervenza e la fede degli altri 
Concilìi Ecumenici anteriori ; e pe- 
/ pò la fede della Chiesa di tutti i 
fecali . • 

Quella era pur la fede dei due 
Concilìi prediletti da quello incoe- 
rente Sinodo . 11 Concilio di Co- 
fianca condannò le feguenti pro- 
lìWìcle petizioni i la prima di Wiilefo ,» 

*>• ,, Non eli de neceflìtate falutis 

9Y credere Romanam Ecclefiam effe 
„ fupremam inter alias Ecclefias «, 

La feconda di Gio. Hus ,, Papalis . 
dl Hus ' „ Dignitas a Caefare inolèvit , ir 
,, Papié proefefìio , ò* inftitutio a 
„ Cefaris potentia emanavit . » E li 
9> terza dello lltffo Hus „ Non eft 
„ Scintilla apparenti* quod oppor- 
,, feat effe unum caput in. fpiritua - 
„ libus regens Ecclefiam . „ E se- 
condo il Sinodo avendo Gefù Cri- 
fto tanti Vicarj quanti Vefcovi 9 la v 
Chiefa avrebbe altrettanti Capi . 

L’ altro Concilio diletto del Si- 

nodo , il Concilio di Bafilea :aU* ‘ 

' » 
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Orazione recitata dall* Àrcivefcò- ' » 

vo di Taranto pel Papa Eugenio 
IV. rifpofe in quefti fenfi: „ In 
91 primis late explicat ( il suddetto 
99 Arcivescovo) jurifdifìioncm , iy ^ 

99 potefiatem Summi Pontificis ; 

99 quod Caput fit , & Primas Ec- 
99 delia, Vicarius Chrifìi , & a*. 

,9 Cfiri/io non ab hominibus , Vii - 
9 , Synodis aliis Pnelatus , iy Pa - 
„ fior Chrìfiianorum ; & Ei date 
,, funt a Domino Claves , & uni 
„ diCIum cft : Tu es Petrus , & yb- 
„ lus in plenitudinem potefìatis 
„ vocatus fit ; olii in partem follici * 

„ tudinis , & multa hujusmodi , „ 

,, qua cum ( tante cofe avea afse- 
„ rite l’Arcivescovo e tutte contro- . 

,, dittorie al noftro Sinodo: ed i! 

„ Concilio di Bafilea a tutte que- 
„ fte alferzioni rifponde ) qua cuna .? 

,, vulgatiffima fint minime neces- 
„ farium erat recenfere . Jfia pie - ; 

„ ne fatemur , ir. credimus , ope- , 

„ ramque in hoc Sacro .Concilio * 
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„ dare intendimui , ut omnts ean» 
,, dtm sententiam creda nt . „ Per* 
chè , dunque il Sinodo di Piftcja 
non obedifce alla decisone del Tuo 
si pregiato Concilio di Bafilea ? 
Perchè anzi fmentifce fe medefimo » 
cbe nella Tua prima Sefljone pag. 
16. : giurato aveva nella ProfeJJione 
della, Fède Cattolica ? *» Agnófci- 
„ mus Catholicam , & Apofìolicam 
Romanam Ecclefiam omnium Ec - 
„ clefearum Matrem , ir Magi- 
firam , Romanoque Pontifici B. 
„ Petri Apolìolorum Principi* Suc- 
„ ceffori , ac Jefu Chrifti Vicario 
„ veram obedientiam fpondèmus , 
»» i? juranius . „ Perchè si tofio 
pergiurare , e contradirfi cosi ? 
Torte lo Spirito Santo di Porto- 
reale non lo avea ancora invaia- 
to? Nò, perchè avea applaudito, 
o almen tacendo acconfentito a 
quella tra le suddette Eretiche pro- 
pofizioni ♦ che era nella Lettera 
Pastorale del Vefcovo per la Con- 
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'vocazione de! Sinodo : „ So non ef- 
fere una Monarchia il Regno di 
Gesù Crifio Riabilito Ju quefta ter • 
ra , pag. 3. 1 ed a quell’ altre del- 
la Chiesa oscurata , invecchiata > 
.inso^ata pag. 5.; e dei Pallori Capi 
/ Minìfieriali 9 ivi; che fono nella 
lettera medesima . Dunque il Si- 
nodo nella Profeffione di Fede giu- 
rò colla bocca avendo in cuore \e 
contrarie a n\i contraditto rie creden- 
te . Così fanno i Gianjenifii più loffi , 
quando giurar^ colla bocca il For- 
• molano Alefandrino , credendo in- 
ternamente V oppofto . 

Il cuore del Sinodo ce lo fve- 
le?à ben Richerio . Ecco una del- 
■ le propofizioni di colui dannate 
nei Concili*!' di Sens , e d’ Aix 
dalla Ortodoffa Chiefa Gallicana 
•da quefto Sinodo nè intefa , nè 
feguita , ma si ingiuriata, e infa- 
mata.,, Tota jurifditfio Ecclefia- 
„ ftica primario , proprie , i? ef- diRiche- 
„ fentialiter Ecclesie conventi ; Ro- li8 * 
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mano amem Pontifici, ir aliisEpi- 
,, fcopis infirumentaliter mini ftc ria* 
„ liter , ir qucd exeoutionem tan- 
,, tum , (icut facultas videndi ocu- 

Io competit . ,, 

I fenfi pei della Chiesa Galli- 
cana invece di cercarli il Sinodo 
da Febronio , da Tamburini &c. &c. 
che o vergognosamente li igno- 
rano , o maliziofamente II travol- 
gono , li dovea cercare nelle di- 
chiarazioni pubbliche , e (blenni e 
del Parlamento di Parigi , quando 
non vi dominava il Cianfenifmo , 
e di quella Univerfità , e della Fa- 
coltà Teologica , e negli Atti del- 
le Afiemblee di quell’ illuftre Cle- 
ro . Pel Parlamento ; cosi quel Se- 
nato in una (bienne dichiarazione 
circa la Libertà della Chiefa Galli • 
cana fatta al Re Luigi XI. nel 
1461. „ Proteftatur Curia Vefìrae 
„ Majeftati fe nullo modo propter 
,, quaecumque inferius dicenda ex- 
»« celienti» , Canditati ; dignitati , 
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» honori f & au fioritati N. S. Fa- 
99 tris Paper, Sanctaeque Sedis Apo- 
9, ftolicae derogare ; fed e contri 
99 Ei honorem , reverentiam , & 
9, obedientiam , quam omnes boni 
t, Fideles Catholici Supremo Eccle- 
99 fa Patri privftare tenentur . Pro- 
9, teftans infuper , lì quid di&ura 
•i fa&umque a fé fuerit , quod cor- 
»*, re&ione egeat , ifiud totum vel- 
99 le fe omnino Eccle fa Santi# Apo - 
9, Jtolic # iy Roman ce deter minatio- 
r, ni submittere , quee errare non 
99 poteft . .«« .« 4 

. A nome dell’ Univerfità di Pa-- 
rigi davanti ad Urbano VI. nel 1387. 
cosi parlò il celebre Pietro d- Ail- 
11 ( de Allineo ) che fu poi Cardi- 
nale , e presedè al Concilio di Co- 
fianca nella fuga di Giovanni XXIII. 
Così dunque Pietro ad Urbano: 

„ Hcec efifides , Beatiflime Pater * 

99 quam in Catholica Ecclefa didi ? 

99 cimus , io qua fi minus perite 
99 ac parum caute forte aliquid po- • 
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„ fitnffl eft emendali petimus a Te , 

' 9, qui Petri fiderà, «b Sedera tenes , 

» 9 Non ignoraraus emm , l'ed fir r 
99 mi (Time tenemus , & nullatenus 
99 dubitamus , quod lancia Sede? 
99 Apoftolica eft illa Cattedra Fe- 
99 tri fuper quam fondata eft Ec-. 
99 delia . * . . . De qua Sede in per - 
#9 fona Petri in ea fedentis diifum 
» eft : Petre rogavi prò te ut non. 
#9 deficiat fides tua . Hfc eft igitur. 
99 ad quam determinano fiati , ir 
f , approbatio veritatis Catholicae , iy 
„ heereticce impietatis detefiatio ma - 

99 ;rzW pertinet . 99 

Così la Facolti Teologica di Pa- 
rigi nella sua Cenfura di varie pro- 
iìM.An- poliziotti dell’ Apoftata M. Antonio 
conio de d e Dominis dichiarò Eretica « e Scifr 
Donum * ma £ ca q Ue n a di lui propofizione : 

„ Romanam Ecclefiam jure divina 
9, auftoritatem in alias Èccleftas non. 
99 habere . ,, E nel 16^3. (, N* B. 
V anno legueote alla pubblicazione 
dei 4. Articoli dal Shed © adot- 
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ati ) la fteffa Facoltà censurando 

per ordine del Parlamento una pro- 
porzione relativa all’ autorità del 
Papa cosi proemiò : ,, Antiqu* fuse 
9» in Sedem Apofìolicam reveren- 
», tiae effe duxit( Sacra Faculras •) 
»» hic brevi de Ea prsefari , difer- 
»» teque repetere qaod oliai non 
9 , Temei profeffa eft : Romanum 
„ Epifcopiun effe jure divino Sum- 
„ mum in Ecclefia Pontificem , cui 
,9 ornnes Chriftiani parere tenentur , 
9, iy qui immediate a Chrifio ( non 
9, per mezzo della Chiefa ) non 
9, honoris folum , [ed poteftatis ac 
9, jurifdiffionis Primatum ha beat in 
•» tota Ecclefia . „ 

I Vescovi poi della Chiefa Gal- 
licana nel 1681. ( N. B. L’ anno 
avanti ai 4. Articoli ) nell’ AfTem- 
blea di. Parigi dichiararono del Pa- 
pa non folo „ Effe Caput Eccle- 
9» fise , centrum unitatis ,, ma an- 
cora obtinere Primatum autfori - 
njatis 9 ir jurisdiéìionis ipfi a. Cliri - 
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fio in persóna Vetri collatura » & 

Eum , qui ab hac veritate dif- 
a , fentiret fchijmaticum » imo Sl 
,, htitrcticum fore . „ Anzi gli ftef- 
fi Vescovi nel 1682. , in cui i 4. 
Articoli pubblicarono effi medefi- 
mi nella Prefazione alla Dichiara • 
Telone della Podefià Ecclefwftica cosi 
«.parlarono : „ Eccleiìae Gallicana 
„ Decreta , & Libertates a Majo- 
99 ribus nofiris tanto (tudio propu- 

gnatas multi diruere moliuntur , 
„ Nec defunt qui earùm obtentu 
„ ( come fa quefto Sinodo Pifto- 
■jctc , cui la Chiesa Gallicana fe- 
condo la teftè udita fentenza di Lei 
dichiarerebbe Scifmatico anzi anche 
$, Ereticó)Pi imatum B.Petri^ejufque 
9f Succejjorum Romanurum Pontifi- 
99 cum a Chrijto injìitutum , iifque 
99 debitam ab omnibus Chrifiianis 
99 obedientiam , Sedifque Apo ftaliche 
9, reverendam omnibus Gentibus Ma- 
,, )e [totem - imminuere non verta n- 
99 tur . « 
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. E fe era grave al Smodo Pitto* 
■jefe it confultare i Regitlri , e le 
Memorie del Parlamento , e la Sto- 
ria dell’ Univerfità » e gli Atti del- 
le Assemblee del Clero di Francia 
falla fede, di cotefia si Illuftre Chie- 
fa , perchè non cercarne almeno 
dai più a Lui cari Teologi Fran- 
teli ?. Senta il fuo vantato Gerfo- 
ne de Poteft.'.EccIefiafì. Conlìd. io. 
Plenitudo Legis Ecclefinfiic# lìc 
proprie fumptse non potefi elfe de 
lege ordinaria nifi in Unico Su ri- 
mo Pontifi.ee for/naliter <£r fubja- 
ffive ; alioquin Eccleliae regimen 
non elfet Monarchicum , ac ha- 
bere polfet multiplex Caput ex 
sequo (come dice il Sinodo )quod 
aperte e fi hcereticum . „ Il Sino- 
do dunque di P iftoja farebbe di- 
chiarato Eretico anche dal suo 
adorato Gerfone . Niente meno 
di condifcendenza non troverebbe 
dall’altro fuo AutoreMonfig.deMar- 
' D 
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ca » Quelli nella fua Concordia firi 
dal bel principio al Lib. i. cap. a. 
ha quella pel Piftojese Sinodo di- 
sperante Dottrina parlando delle 
Libertà Gallicane . « Tna funt po- 
„ tiOìmum.i quse in iftis Differta- 
„ tionibus demonftrancla mihi pro- 
„ pofui . Primum eft EcCkfut Gal - 
„ licante Libertatem 9 eò precipue 
,, fondamento niti ut Suprema m 
99 Apofiolicae Sedìs AucJoritatemj 
*, & profiteatur * & omnibus offi- 
99 ciis colat . “ 
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. Qui, Monfìgnore , ro m 'arredo, per- 
chè quefto si piccolo faggio delle Dot- 
trine del Sinodo bada al mio intento di 
mettere in feria attenzione i nodri Ec- 
cledadici prima di fidare il lor concet- 
to di quedo Libro . Baderà anzi certo a 
farlo lor detedare il trovare , che vi s’ 
insegnano come Verità importanti , ed 
esentali degli Errori patenti , e delle 
esprede Eresie . E ve ne fono in qu^do 
sol faggio di cesi moiri generi; ch’io 
non so a qual delle Eretiche Sette moder- 
ne, e antiche dcbbafì iJ vanto d’aver 
avuto nel XV1I1. Secolo Scuola , Cate- 
dra , Sinodo nel cuore dello d’ Italia . 

I Calvinijii vogliono suo quedo Sino- 
do , che ha integrato : che il libero ar- 
bitrio dell’ uomo alla mozione della Di- 
vina Grazia non può refidere , pag. 39. 
e che la Chiesa è una Babilonia, pag. 
29. , 95. 

I Luterani vogliono fuo qwedo Sino- 
00 , che ha infegnato , che la giudizia 
originale d Adamo non era un dono gra-' 
tuito del suo Creatore » pag. 85., $ 6 . 
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c che le Scomuniche sono una fempli- 

ce ellerior pena , che non priva della 
comunione fpiritual della Chiefa , pag. ' 
154. e che la Chiefa di Gesù Grillo qui 
in terra è compolla di soli Giufti , p.154. 
199. e che non vi è punto nella Chiesa 
per le Indulgenze il Tesoro dei meriti 
di Gefù Grillo, pag. 152. e che la Chiesa 
ha appofìatato , pag. 29. , 95.- 

Gli Hujfiti vogliono suo quello Si- 
nodo , che ha infegnato : che tutte le 
azioni anche le indifferenti , -anche le 
più onede di naturale oneflà per -uno che 
non fìa in* grazia , fono altrettanti pec- 
cati , pag. 87. , 198. e che il Papa non 
ha un primato di autorità su tutta la 
Chiefa, pag. 3. , 78. e che non è pun- 
to neceliario che nella Chiefa vi Ha un 
solo Capo Univerfale , ivi . 

I Wicle fi fti vogliono fuo quello Sino- 
do che ha ingegnato : che fi puh benif- 
Hmo falvarsi fenza credere che 1 . la Ro- 
mana Ha la fuprema di tutte quante le 
Chiese , pag. cit. nel che i Wiclefifìi 
furono Maeflri agli Muffiti ; • - 
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I Bajuni vogliono suo quello Sinodo 
che ha insegnato : che tutte le azioni 

dell’ uomo muovono neceflariamente da 

* » 

un di quelli due Amori , o di Carità per- 
fetta verso Dio,.o di rea concupiscen- 
za verso il mondo .,; o fe llctfTo , pag. 89. 
e che Adamo' era di sua natura immor- 
tale , pag. /io. „ . . ... 

* - Ma contro alle pretenfioni di quelli 
Eretici pofteriori gli Eretici antichi alzaci 
; Ia voce per dar eflì a quello Sinodo il 
nome eflì da cui i poderi-ori Eretici le 
Erede antiche rubarono . 1 Plagiarli dun- 
que , i Donatifti , i Novellarli . . , . Ma 
-un’altra Setta vince a Ifin tutte; e ben 
con ragione; perchè negli Errori , e 
nell’ Erefie del Sinodo di Pifloja ogn’al- 
tra^Setta ha dei diritti folo pannati . So- 
no i Gian fini fti , che v’ hanno da prima 
ali’ ultima pagina umver fai proprietà fugli 
■ Errori non solo, e full’ Ere file , ma Tulio 
fpirito degli Errori, e fui la catena delle 
Erede ; e di quelli , e di quelli fui prin- 
cipi , sui fini , Tulle confieguen^e ; e sull’ 
arte d’ infirmarle , e sul / rafia rio da efpri- ' 
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merle , e full* vrnjon da addolcirle , e 
fulla furberia da nasconderle, e Tuli’ i/n» 
pudenda, sulla viltà , TuIU disonoratela, 
sulla menzogna , Tulio /pergiuro da ade- 
rirle , e da negarle ; da fupporle , e da 
contradirle da lina pagina all’altra, da 
Un periodo all' altro , dauna linea , si 
ancora da una linea all’ altra del periodo 
medefimo accennato. In verità dunque non 
è d’ uopo d’ una lettura infinita dei Libri 
dei Gianfenifti per dare loro qui vinta su 
tu'te l’ altre Sette la lorpretefa. E voi 
Io vedrete ben chiaro , Monsignore , nell’ 
Opere , che non tarderan troppo a pro- 
durre su quefto infelice Libro altri Scrit- 
tori , che avran più agio, e piu notizie 
anche Storiche di quello Sinodo , che 
non ho io. Ma Tenza altre prove quello 
Sinodo è convinto Tenza replica di Gian- 
senismo dal Tolo libro delle Rifleffionì 
Morali sul nuovo Teftamento dell’ Ere- 
tico Qtesnel : Libro propofto dal VeTco- 
vo a’ Tuoi Preti in una Tua Circolare dei 
6. Ottobre 1786. in cui I* ottavo di 
dal compimento del Sinodo il Vescovo 
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offre quello Libro a pegno di congratu- 
lazione della felice fine del Sinodo , Per- 
ciò dice ( App. pag. ni.) non ho creduto 
di poter fare miglior scelta dell' AUREO 
LIBRO f Riflejftonì Morali sul Nuovo Te- 
ftamento , eli effi ( i Preti del Sinodo ) me- 
defimi hanno addottalo . Or quello Ere- 
ticale , e Scismatico Libro è fiato corno 
tutti sanno, condannato da Clemente 
XL nella Bolla Unigenitus , come conte- 
nente propofizioni rispettivamente false , 
Capziose } mal suonanti , offenfive delle pie 
.■ orecchie , scandalose , perniciose , temera- 
rie , ingiuriose alla Chiesa , e alla sua 
pratica , e contumeliose non solo contro 
alla Chiesa , ma ancora contro alle Po - 
defth del Secolo , empie , beftemiatorie , fo - 
fpette d' JZrefia , e che sanno d' Erefia , 
e favorevoli agli Eretici , e alle Erefie , 
ed anche allo scisma , erronee , proffime 
all ’ Erefia , più 'volte condannate , e final- 
mente anche eretiche , e manifefiamente 
rinovanti varie erefie , e [penalmente quel- 
le , che fi contengono nelle famose PRO- 
POSIZIONI DL GIAN SENIO , e fippure 
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in cotefte proporzioni come intese in quel 
senfo , in cui furono condannate • Ora 
addottar quello Libro è addottare la sua 
Dottrina , cioè la Dottrina rinovatavi di 
Gianfe'nio . Dunque quello Sinodo addot- 
tata ha la dottrina di Giansenio &c. la 
Bolla Unigenitus poi è Bolla Dogmatica , 
ed un Giudizio irreformabile della Santa 
Chiesa in materia di Fede * accettato da 
tutta la Chiesa Univerfale . E un Sinodo 
; è giunto a ciò ? : . 

Voglio però appagare una curiosifità’, 
che vi è di certo già nata: perchè mai 
-tra tutte le Sette il folo Gianfenismo 
addottar polla ogni qualunque errore d’ 
ogn’ altra Settta . E’ perchè il Giasenismo 
in fìia origine, e nel suo fondo non è 
una particolar- discordanza da qualche 
parte della Dottrina Cattolica, come cia- 
scuna altra Setta; 

Il Giansenismo è tale nel vulgo in- 
dotto de’ Gianfenifìi . Ma ne’ suoi Padri 
Abati qual’ era Arnaldo , ne’ fuoi Padri 
Priori qual’ era Quefnel , nei Gianfenifìi 
introdotti nella dottrina intima loro , e 
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segreta il Gianfenifmo è un complotto 
di veri Dei (t i nemici non folo dell’ inte- 
grità Cattolica , ma del CriJ'tianefuno tut- 
to , e di Gesù Crifto . Leggete il celebre , 
e tanto da coftoro discreditato, ma non 
mai smentito , nè confutato Progetto di 
Borgo Fontana . Perciò tutto , che gio- 
va a combattere la Rivelazione Crittiana 
è buono per 'loro; e quindi è ben raro 
oggidì un Libro Gianfenifia , dove qual- 
que nuovo errore non efea in campo 
prefo dagli Erefiarchi , ancor da pagani 
d’ ogni Nazione . E son ben attuti a scri- 
verlo cosi a mezz’ombra; ma tra loro 
*e nelle Aflemblee , dove non sospettino 
di qualche maledetto Molìnifta che Ten- 
tali, fpienganfi con un’ impudenza la più 
sfrenata . Leggete la Storia della loro 
' Congregala dell' Infanzia . • 

Anzi cosi di fuga un cenno ven pollo 
dare anche in quetto Sinodo loro infeli- 
ce . Sarebbe mai io dico, il Politcifino 
' nafeotto fatto quella, a dir poco, ben 
inefatta esprettìone ( pag. 75. ) dell’ Effer 
Divino di/tinto in tre Perfone ? I Tritei fi 
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antichi le addotterebbono anch’ efli, che 
di tre Persone facean tre Dei . Sarebbe 
mai lo fpirito degli Iconoclafti quello , che ' 

zela con un’ aftettaziooe , che par mifte- 
riola ( pag. 201. ) contro all’abuso temerà- 
riamente , benché ( pag. 202. ) tacitamen- 
te appofto alla Chiefa Cattolica delle 
Immagini di Maria , e dei Santi ? Sareb- j 
be mai un segreto A Jeftortanismo (vedi 
Ja Storia della Gianseniana Congrega- 
zion dell’ Infanzia ] quel non trovarsi mai 
in quello Libro dato a Maria il titolo 
di Madre di Pio ? Sarebbe mai un ouo- 
vo Berengario quello , che scriffe [ pag. 

125., 127.,]: che il Corpo di Gesù Cri- 
ilo nell’ Eucariftia non è un Corpo ani* 
male , nè carnale ? Sarebbe mai un nuo- 
vo Montano beftemiatore dell’antica» e 
allora divina Chiesa Giudaica quello, che' 

[ pag. 88. , 89. ) nega in quella Legge ogni 
Grazia , e la fa tutta , e foto occafione , e 
materia dì peccato ? Sarebbe mai un Gjt 
taro antico quello , che nega , pag. 1 6 j , , 
poterii secondo Io spirito dell’ antica ' 

Chiefa ordinar Sacerdote colui , di cui 
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non coftafle l'innocenza batte fan ale ? Nè 
però in tali punti non afferiico , ma so* 
lamente dubito . Ma quefti dubbj , ed 
altri limili , che vi fi incontrano , son 
troppi in un Libro solo; ma quefti dub* 
bj fon troppo fignificanti in un Libro « 
che è un Sinodo . Non sarebbono % però 
troppi, nè ftrani in un Sinodo Gian - 
fenijta , 

Vi dirò ben fenza dubbio , e aderen- 
do : che i fonti della pietà Criftiana vi 
fono fenza diftìmulazione attaccati . La 
Communione sacramentale , e la Sacra- 
mentai Confeffione vi sono ridotte a tan- 
ta difficoltà , che il Progetto di Borgo 
Fontana ove fi ubbidisce a quefto Sinodo , 
va intieramente a eseguirli . Quante lodi 
illa Comunione Liturgica , cioè nel Sa- 
grifizio , e del Sagrifizio? Sì è ottima: 
ma fi brama il popolo alla fola Chiefa 
parrochiale ; e in Ella un folo Altare ; 

-e non fi vuole serbare fuor della Meda 
Particole confecrate , che quanto porta il * 
"iìfogno degi*Infermi,e i cafi di grave ( Dio 
«a qnal fia ^-neceifità ; e par che fi ami 
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di tenere. le Particole in alio Certo oer 
difficoltarne l ufo ( pagg. 125., 126. > 

130. , 211. 234. ). Come dunque comu- '* 
nicarfi tutto un. popolo con, quella fre- 
quenza , che tra le : anime buone è in ufo 1 

in tutta r ia Chiesa Cattolica ? .Ma lenza 
quefti artifizj a scemare le Comunioni è 
più che abbaftanza.la difficoltà, a cui fi 
riducon le Confezioni, Che giova la fal- 
sa , ed erronea, e all’ Enfia xonducen- 
,te benignità , pag. 150. , d» -afi< Ivere dai 
'.Veniali fenza la formale deteft aziono. del 
peccato ? ( perchè farebbe eretica queffa 
.dottrina: E' lecito di rendere scientemen- 
te nullo un Sacramento ) . Che giovai, 
fe dai Mortali peccati, non fi vuole as- 
solvere fe non i- Santi perfetti ? Se noi 
credete > sentite il Sinodo . Si loda , pag. 

92. , il differire V affoluzi oneper dare al 
peccatore tempo di femire il, pefo dè' fu oi 
peccati . E quello. tempo debbe effer tan- 
to , che effer poffa un’ imitazione delle 
due Età della Legge Naturale ,• e Musai- 
ca , ivi , , colle quali preparò Dio T Uo- 
mo all’ Età di Grazia ; lafciate poi ? all’ 
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ipocrita ConfelTore Gianfehifla a fillar 
quella durazicne . E poi quello Confes- 
sore in ogni Parrochia dovrebbe a fare 
ottimamente elitre il solo Parroco , pag. 
142. , 149. , per rimettere le rovine-dei 
Sacramento compofie dai Confelìor Re- 
golari . E poi fi vuole , che il Parroco 
non badi nulla , pag. 91. , alle pronìeffe^ 
alle lagrime, alle protefte àe l Penitente, 
perchè fon fegni equivoci di eonverfio- 
ne ; ma che badi solo , e afpetti , pag. 92., 
le opere. Quindi il ConfelTore Parroco 
deve efiere un fifcale pubblico del fuo 
gregge per sapere della Contrada tutta 
la vita d’ ognuno : neceffità indifpenfabi- 
le perchè crede folarnente alle opere „ E 
deve accertarli d’ una / labile , ivi , cejfayen 
dal peccato : e per i peccati folitarj ,;e se- 
greti come farà? Ecopo che dichiarerà 
Jtabile lacerazione IoalfòJverà ? No ; vi 
vuole il fervore delle , pag. 93. , operebuo- 
ne . Ci accolliamo alla lantjtà . E.quefio 
fervore non baderà, finché non palei! 
sen^a equivoco un Amore di Dio dominane 
te , pag. 91. , nel cuor dell! Uomo.- Ma 
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qual domìnio fari che balli ? anche di que- 
lla mifura il Sinodo dà la regola. Sarà 
Un fervore nelle opere buone fnnile al fu- 
rore d* una pajfione , pag. 92. , terrena , 
quando ha acquiftata la fignoria d un 
cuor depravato * Fnalmenie 1 ’ uomo co- 
mincia a detejtare , pag. 92. 9 il Peccato 9 e 
combatte colla fua ccncupifcen^a * e poffa 
allo / tatù di grafia - Oh via , eccovi all* 
affòluzione . Oibò : ma come , c perchè ; 
non è forse il peccato già rimefso quan- 
. do F uomo tornato è in grazia? E che 
ci- vuole di più? Forfè la Fede di Lute- ! 

ro , prcp. io. Luth. : oppure la perfetta 
Carità è defsa combinabile col peccato ? 
prop. 31. , 32. 33. Baii . Perchè dun- 
que I’ Uomo non vorrà afsolvere chi è 
già afsoluto da Dio ? Secondo le idee 
antiche 9 e moderne del Criftianefimo -- 
quello noftro Penitente è già arrivato 
ad un grado di pirfetta santità , menan- 
do una vita così Ji abilmente fervorofa nel- 
le opere buone 9 come è furiosa ne' mal- 
vagi una tiranna pajfione . Eppure dall* 
Assoluzione Siamo ancora a fai lontani . 

) 

\ 
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facciamoci un pafso addietro . Quando 
l’uomo comincia a fentire il peso de' fu oi 
peccati , allora » dice il SinoJo , pag. 92., 
va efortato all' orazione . Ma secondo il 
Sinodo , pag* 197. , è impoffibile , che fac- 
cia orazione come convieni! fen^a un per- 
fetto difiacco dalle Cose create » e qua fi una 
noja d ' ogni consolazione terrena * Io m’era 
dimenticato di quello punto efsenziale 
dell’ Afceticà Gianfeniftica . Dunque la 
fantità , che dicevamo* deve efsere per - 
fettiffima ; e peggio che tal deve* ellere 
nel primo palio della convezione * Tut- 
to finalmente lo spirito di quello Sino- 
do in quella materia è compiutamente 
dichiarato da quel suo defiderio che li imi- 
tale la Chiesa antica , pag. 149. * che al- 
la penitenza non ammetteva così facilmen- 
te , e FORSE NON NI Al chi dopo il 
primo peccato * e la prima riconciliazione 
ricadeva nella colpa . il timore di effere 
efclufi per fernpre ANCO IN ARTICOLO 
Dì MORTE dalla comunione , e dalla 
pace farebbe un gran, freno ire. Povera 
Chida antica fatta da quello Sinodo era*. 

é , 

% 
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dtlc la Chiefa de’ Novaziani ! In un se* 
condo Sinodo quefìo clefiderio diverrà un 
Decreto . L’ adduzione dunque Sacra- 
mentale non è folamente da quello Si- 
nodo diferita , ma impoffibilirata , e tan- 
to zelo dell’ antica disciplina tende ad 
abolire quello Sacramento nella Chiefa ; 
A che, dunque tanti raggiri per negarlo 
affatto, come dopo XV. Secoli di una 
non mai contrattata credenza Eflì i pri- 
mi fecero i Luterani , i Calvinifti , z Zu- 
ingliani ? • • 

.' Finiamo, Monlìgnore , perchè il peri- 
colo di- seduzione è in tante Città si pre- 
sente , « grande; che ogni momento è 
fatale Io lafcio intatte a chi fcriverà. 
dopo un Caos di Dottrine o maliziofa- 
mentè velate, o tacitamente inlìnuare » 
o neceffariamente fuppofìe , o nelle pr^_ 
meffe lor preparate , o anpbe efpreffa- 
mente avvanzate , false , scandalole , fe- 
diziose , scifmatiche , erronee , favorevo-, 
li all* Erefia , conducenti • all’ Erefia , ed 
Eretiche, che i Teologi Cattolici vi feo- 
priranno. Jo lafcio loro da sviluppare 
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più pulitamente, e fenfibilmente quello 
spirito d’ infulto , 4 odio , di calunnia , 
di ribellione contro alla Suprema Sede 
Romana , eh’ è l’ anima del pensare , del- 
lo scrivere , del decretare di quefto Si-- 
nodo. Io lafcioloro da pubblicare a tut- 
to il Mondo, le furberie , le menzogne^ 
le promette , le Iargizion , le minaccie ; 
onde fi sono per querto Sinodo lufingati 
2 dubbj , addormentati i rimorfi , preve- 
nute le refiftenze , sopite le contradizio- 
ni, guadagnati i voti di tanti, e tanti 
di colerti sfortunati? Padri pretefi e giu • 
dici imaginarj della Fede . Io lascio loro 
il metterfi fulla traccia delle corrispon- 
denze , delle consulte , delle follecita- 
zioni , in una parola della Congiura Pi- 
ftojefe colla Chiesa Scismatica dell’ O- 
landa , e cogli Emiffarj segreti del Gian- 
fenismo in tante . . » Ma che vi vuole 
di più # E non farà querto affai per de- 
fìare alla difesa della povera Italia, e 
alla vendetta della cara nortra , ed Au- 
gufta Madre la Santa Chiefa Cattolica 
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quelli fìngolarmente , ' che per giurata 
profelTion d’ iftituto a Lei fono più uniti * 
Io intendo Voi primamente , o reliquie 
tare ornai, e languenti, ma care anco- 
ra alla Chiesa , ma temute ancor dall* 
Inferno , ma per tanti aviti trionfi an- 
cor gloriofe reliquie della compagnia di 
Gesù ; e da Voi io cerco Voi fìelfi , e 
lo spirito del Voftro gran Padre , e f 
animo de’ Vofìri illufiri Fratelli : e a 
Voi addito quello Moftro del Gianfeni- 
fmo da Voi tante altre volte battuto* 
vinto , trionfato in Fiandra , in Francia 
c nell Italia ftefsa : e ve l’addito come 
nemico a Voi fìngolarmente , e all’ Igna- 
iiana Spada da Dio fino dal primo fuo 
forgeie dedicato . Leggete, e ‘vedete 
pag. 28., 29. Sic. Sic. , thè Voi unica- 
mente Elfo aptlla , e sfida, e del nome 
onora di Tuoi nemici; e pel vofìro pet-* 
to cerca a’ fnoi colpi la lìrada per por- 
tarli al cuor della Chiefa : perchè ciò è , 
fapete , ed è fol ciò , che lignificano quel- 
le Anticatoliche fue invettive contro dei 
Molinifii . Vorrete Voi , eh’ altri tolgavi 
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il pregio di quella nuova vittoria ? Ma 
voi fiete poveri , che H nome invidiofo 
deile immenfe voftre ricchezze svanì col 
grido de’ voftri calunniatori. Voi potè* 
te però parlare : deb non negate almen 
quello , che non farà picciol conforto , 
alla Chiefa . La Chiesa non può , come 
già un tempo , chiamarvi a nome , e fui* 
la fronte più perigliosi fchierarvi di sue 
battaglie . Ma Ella cosi sott’ occhio ( po* 
vera Madre ! ) cosi fott’ occhio v’accen- 
na ; e oh quanto diconvi quegli occhi t a* 
citi , e lagninoli di Lei , di Voi , da’ 
fuoi mali , de’ dover voftri , de’ voti suoi , 
« delle voftre speranze l 

Ma da voi altri , o niente meno illu- 
flri , e più fortunati Campioni della Ro* 
mana Fede, Figliuoli del Gran Domeni- 
co , da Voi la Chiesa Romana e chiede 
con libertà , e con ragione afpetta più 
forti ajuti . Voi fiete oggidì i soli ( abfit 
verbo invidia ) che gli reftate a fianco 
coll’ armi in mane a guardia, e difesa* 
Voi fiete i soli, che per . iftituto di vita * 
per esercizio di minifteri , per sceltez- 
za di ftud; , per preminenza d’ onori , 
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per autorità di porti fiete legati a’ fuoi 
jntereffì i conofcitori delle- fue vicende f 
partecipi de’ suoi configli 4 Sono già pres-> 
so a Tei secoli che nelle battaglie Ec- 
clefiaftiche Voi sorteneté sema smentir- 
lo l’onore di Capitani . Queft’ è ora uni 
miferab.il e Conventicola Diocefana , che 
' inorgoglifce davanti a Voi* che in «VII* 

Concilii Ecumenici , e in Provinciali Si- 
nodi , el Diocefani senza numero Depu- 
ratori in Campo • Dottori in Catedra » 

Partorì im trono per quante in Europi 
pullularono Erefie * tante all’ Ordine Vo- 
rtro ;potelfe crefcere le corone . E in 
querto Libro peftifero , eh’ io qui denun- 
zio ai Tribunali Santiflimi , che reggete , 

1. tanti sinfieme * quanti nè udifte , iov’ 
offro di ’que’.voftri antichi nemici a de- 
bellar nuovamente Combattete per .li 
Chiesa*; e; infiem con quei della Chiefa 
i torti voftri,;e i crudeli oltraggi della 
Scuola jvofira , e dell’ Voftr’Ordine ven- j 
dicate * Qui di nuovo s’ appiatta 1 ’ em- 
pio Lutero , e qui Tenta da .Voi di nuo- 
vo dell’ Ereticale invidia la pena . Qui 
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regna Gianfenio 1’ ufurpator falfario dello 
divise dell’ Ortodofla Scuola Tomidica * 
Qui di voi parlali per degradarvi , di Voi! 
ricordali per calunniarvi . . * 

Ma dove fono trascorso ? Compatite « 
Monfignore , quello entufiafmo di giudo 
zelo alla senlìbilità* mia eltrema fui pe-ì 
ricolo , eh’ io apprendo grandiffimo non 
folo di quedo Libro, ma ancora di que» 
fio efempio tra noi d’ un Sinodo còsi 
fatto. Eccomi di nuovo a voi , ma con 
Voi più tranquillo . Ufate dr queda mia 
lettera da f>ar vodro i Senza drepito di 
Difpute , fenza pubblicità' di fiampe Voi 
potete fare un gran bene a tanteChie* 
fe d’ Itali» , quanti fono i Vescovi / che 
il pollo nobiliflìmò , che in coteda; Ro- 
mana Corte tenete # ; e più il merito per* 
fonale , onde il cófpicuo pollo illudrate , 
Vi ha fatto amici ì u Ió Vi ho ferina una 
lettera, e lettere 1 Voi pare scrivete" a 
eotedi Padori dell* Anime , ^ i- pericoli 
delle quali fopra di elfi terribilmente ri* 
cadono. Con quelli,' che sono (incera* 
mente , e con cognizione 1 attaccaci allo 
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Dottrina' Cattolica , poche righe Vi ba- 
deranno per convincerli della reità dete- 
ftabile. di quello Libro. A quelli, che 
Cattolici d’ affettto fodero prevenuti in- 
nocentemente da qualche moderna pe- 
ricolosa dottrina quella mia lettera farà 
(ufficiente ad aprir Loro la luce degli 
occhi fu? Loro inganno. Ma agli Uni* 
e agli Altri darà a Voi di ispirare 
più forte , ove mai languifse *. 1* attenzio- 
ne , e l’attività degna del fublime Loro 
carattere . Quello è un apodolato fegre- 
to » ma grande , ma gloriofo , a cui Ge4 
tù Crifto vi chiama . Nei vofiri amiche* 
voli fuggerimenti ricordatevi di fare una 
forza grandiffitna full’ Epifcopal vigilanza 
intorno a quegli Ecclefiafiici *-cbe le te? 
nere fperanze del Clero educano nei Se- 
minar/ . Oh quante Diocefi per di quà 
furono rovinate 1 Studiate di perfuadere 
i Vescovi di miglior cuore *| che oggidì 
vi è dell’ occulto male più che non pen- 
fano . Date Loro gl’ indizj pratici di so- 
apetta dottrina Eccone un nuovo , che 
farà grande . Quello Sinodo non può lo» 
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darli se non da grandi ignoranti , o da 
fpiriti certamente guadi nella Morale , 

0 nel Dogma ; quella mia fola Lettera 
lenza circuito di argomentazione lo di* 
moflra . Spargetela , Monfigncre , fparge- 
tela a preservazione de fani , a (chiari- 
mento degl' ingannati , a vendicamelo 
della Matftà , e dei Diritti delia Santa 

oftolica Romàna Chiefa Colonna , e 
Softegno della Cattolica Verità; contro 
a cui le porte dell Inferno , molto men 
poi quelle di Pifloja, non prevaieranno 
giammai ; e non lasciate di subito comu- 
nicarmi qualunque cofa lia per emanare 
fu quello Sinodo dalla Santa Sede , al 
cui giudizio autorevoliffimo , e a tutti i 
veri Cattolici fante , e sacro me , e tut- 
te le cofe mie intieramente , e afsolata- 
mente afsoggetto . 
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